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"Nulla è più pericoloso del sapere dell’ignorante" (Nicolás Gómez Dávila)
  "Amo l’ignobile: è il sublime visto dal basso" (Gustave Flaubert, Lettera a Louise Colet)
  "Non leggete i libri; fateveli raccontare" (Luciano Bianciardi)
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                Questo libro è per te, mio caro saggio non-lettore, mio simile, fratello mio.
  Questo libro è per te che, a ragione, consideri la lettura come il bizzarro relitto di un’epoca arcaica. 
  Questo libro è per te che odi la spocchia boriosa dei lettori forti, concentrati a nascondere la loro abissale infelicità tra le pagine di un libro.
  Questo libro è per te che, sulle vetrine dei social ed in società, sai brillare come un diamante purissimo, circonfuso dalla gloria dei 'Mi Piace', dei retweet, dei followers. 
  Questo libro è per te: qui troverai, pronte all'uso, la citazione colta, l’opinione dissonante, l'atteggiamento anticonformista, la riflessione stupefacente. 
  Questo libro è per te, mio caro saggio non-lettore, mio simile, fratello mio: un dizionarietto composto da 100 voci in rigoroso ordine alfabetico, un Galateo del XXI secolo che illustra come ci si muove nei salotti (virtuali e non). 
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                I futuristi volevano uccidere il chiaro di luna. Riserveresti volentieri lo stesso trattamento a quelli che, a proposito dello spettacolo appena visto, cinguettano: 'Proprio carino'. Tu no. Tu appartieni all'esigua schiera di chi va, al teatro od al cinema, essenzialmente per soccombere alla seduzione del mistero. Quello che chiedi è di essere modificato nel profondo da ciò che hai visto. Se non accade, vuol dire che era solo un filmetto, uno spettacolino, un insignificante intrattenimento. 

Insomma: una cosuccia 'proprio carina' e nient’altro. Una serata persa. L’ennesima.
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	Ami, argutamente, parlare ed intervenire, soprattutto se si tratta di argomenti che non conosci troppo. C'è sempre il cretino di turno che vorrebbe precluderti questa possibilità e, per impaurirti, cita con sussiego la settima proposizione del Tractatus di Wittgenstein: "Su ciò di cui non si può parlare si deve tacere". 



	Ma tu rispondigli a tono, stroncando la sua stucchevole obiezione con il noto aforisma di Adorno, secondo il quale "proprio di quello di cui non si può parlare bisogna parlare".



	Il cretino si tacerà, almeno per un po'.


                
                

                
            

            
        

    


​3 Al flauto: Socrate
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